
.0 gni giorno -/a morte Vediretro 
su Radiodue una storia della musica in pillole di Frederick Ashton, uno degli ultimi grandi 
presentata dalla Banda Osiris coreografi del balletto classico 
Com'è nata e chi sono quei quattro mattacchioni La sua opera legata al Sadler's Wells Ballet 
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D mio vizio è raccontare 
•JJI «Ho una voce orribile 
Quando parlo francese, è di­
vertente, mi viene un pò 
meglio*, dice Adolfo Bìoy 
Casares con un sorriso che 
sembra celebrare la propria 
Ironia In presenza del regi-
slratore che ho appena col­
locato su una delle pile di 
libri e carte che riempiono 
un tavolino Osservo veloce­
mente la stanza e scopro 
che I libri della sua bibliote­
ca non solo basterebbero a 
coprire le principali pareti, 
ma che ne avanzano, am­
massali sulla scrivania su al­
tri (avoli e su un'altra scriva­
nia più piccola «Qui passo 
le ore a cercare di trovare le 
cose che stanno dove non 
dovrebbero stare» dice con 
lo stesso tono ironico dal 
l'alia sedia che ha scelto 
dopo avermi olferto una 
spaziosa poltrona di pelle 
Dalle grandi vetrate, che 
danno sulla calie Posadas, a 
pochi metri dalla Recolela, 
entra II sole di una fredda 
domenica . 

Nel suol alUinl libri si os­
serva ina tendenza alla 
narrativa classica. Hanno 
una struttura di racconto 
pia semplice, quasi Itaca-
K. Perché qautocambla-
•anta riaperto a ramini! 
coma i la uvenclon da Mo­
rali oiPlaa de evaalòa»? 

Quando scrissi quelle cose 
mi stavo riprendendo da 
vecchi casini miei Era come 
se ognuna di quelle storie 
rosse una slida Ne >La in-
venqlòn de Morel» non ho 
dalo neanche un punto più 
del necessario, ed ogni cosa 
ha un nesso col resto Né-
stor (parrà, un amico di Bor­
ges, elogiò il libro, ma mi 
disse «Il diletto che ha è che 
lutto è necessario» Avevo 
voluto che tosse tutto neces­
sario, ma ebbi lo stesso I Im­
pressione che tosse una giu­
sta osservazione In un rac­
conto c'è bisogno d aria di 
llgressionl anche lontane 
lai centro del discorso E 
l'intuito che ti dice lino a 
quale sunto puoi divagare, 
lo ne, avevo molta paura, 
perche mi ero sbaglialo nei 
libri precedenti, Allora mi 
mantenevo su strutture mol­
lo nitide e comprensibili, Ol­
tre all'opinione di Ibarra, 
S'era II consenso generale 

ella critica, che mi vedeva 
come un «homo ludens», 
uno che gioca senza avvici­
narsi ali essere umano lo 
non credevo «he (osse prò-

SriO cosi Sapevo che 1 per-
inaggi erano molto Impor­

tanti nella Storia di un ro­
manzo ma, occupato nella 
sua struttura, me II ero di­
menticali. pope- cambiai 
questa tendenza Ora mi (la-
g«llano, perchè non ho se-

JNHOMlinea iniziale,Penso 
che succeda spesso' è coinè 
se I lettori preterissero quel­
lo «he hanno letto prima, 

I l quel roauuul si seste 

za deli 

10 so che il cinema mi ha 
accompagnato per tutta la 
vita I miei ricordi più segreti 
sono combinati a ricordi di 
film Ma non so in quale mi­
sura abbiano influenzato la 
mia narrativa Speriamo che 
non mi senta Aronovlch, 
che realizzerà una versione 
de La inumatili de Morti 

Quale cinema le place? 
Mi place II cinema di ogni 
genere Una volta ero inna­
morato di Louise Brooks e 
soffrivo molto quando finiva 
11 film, perché lei spariva dal­
lo schermo Come ogni In­
namorato volevo vederla 
sempre MI piacciono Za-
nussi, Waida, Tarkovski, e mi 
ha entusiasmato .Oblomov. 
di Mlchalkov Anche il ro­
manzo mi e molto piaciuto, 
perché mi pare di somigliare 
ad Oblomov Quando provai 
a coltivare il campo di mio 
padre, sembravo Oblomov, 
perché non si taceva niente 
e tutto cascava a pezzi An­
che Il cinema Italiano mi pia­
ce molto Felllnl, I Tavlanl, 
Scola E tanti americani 
Houston che ha sempre (at­
to un film pessimo e uno 
splendido, ma è stato un 
meraviglioso professionista. 

Nel ss» ultimo romanzo, 
•Aventura « e i a M o B t n 

Issalfletta 

Le passioni di Adolfo Bioy Casares: 
il cinema, la fotografìa, ma soprattutto 
narrare delle avventure, un piacere 
di cui la letteratura si è dimenticata 

CARLOS DAMA80 MARTINEZ 

ea La Mata», M • 

clamo tematica, per l'Im-

Probabilmente Siccome ho 
latto anche il fotografo, ho 
potuto scegliere, come pro­
fessione del personaggio, 
quella di fotografo e non 
quella di-venditore di .auto­
mobili, di cui non conosco 
nulla Perenni ho fotografa­
to come un maniaco Malto 
dovuto abbandonare questa 
attiviti, perché mi accorsi 
che non pensavo più al rac­
conto che slavo scrivendo, 
ma piuttosto a come il rac­
conto poteva ampliare la lo­
to del giorno prima., 

h awl libro ra c'è anche 
n'Idea di B Npercetlonee 

Mca dell' 
In un certo senso, al Credo 
che una buona totogralia 
venga al primo •clic», quan­
do si scatta Cambiare In la­
boratorio per me e un bizan­
tinismo, Il fotografo è uno 
che sa vedere Ea me succe­
deva che sapevo vedere me­
glio attraverso una macchi­
na fotografica Sapevo se 
Una donna mi piaceva quan­
do la vedevo nell'obiettivo 
E cosi evitavo di sapere che 
dopo non mi sarebbe piaciu­
ta 

Perché preterisce la lette-

È come la questione delle 
•cause prime» non si può i?$ 
mai sapere, a meno che si 
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colo mi piacevano i racconti 
di Pinocchio specialmente i 
preparativi di Pinocchio per 
il suo viaggio sulla Luna 
Questo mi place ancora, 
perché penso che i prepara­
tivi per I avventura possano 
essere anche più importanti 
dell'avventura stessa In 
realta io non ero un gran 
lettore Eppure, quando mi 
innamorai di una mia cugina 
e scoprii che lei mi conside­
rava un idiota, la pnma cosa 
che mi venne In mente fu di 
senvere una stona, un libro 
Anni più tardi, qualcuno mi 
raccontò vie avventure di 
Sherlock Holmes e mi parlò 
de H mistero della stanza 
gialla, e subito mi venne in 
mente una stona di •liclion» 
poliziesca Qualche volta, 
per non insistere troppo sul 
«mistero della creazione», 
ho detto che sono uno di 
quegli autori che Johnson 
chiamava «autori di romanzi 
barbari», quei romanzi che, 
per stimolare il lettore, ricor­
rono a nani o a giganti E 
non solo per ti lettore, ma 
anche per me stesso A volte 
ho bisogno di qualcosa di 
straordinario per sentire che 
mi muovo su un terreno più 
sicuro Mi piacerebbe sen­
vere stone intelligenu dove 
non succede niente 

Seeondolcrttld, lei lavata 
stri generi della letteratura 
di massa: Il romanzo poli-
ziesco, la fantaadenza... 

È probabile, sono molto le­
gato alla letteratura da quat­
tro soldi A volte ho pensato 
che la nostra letteratura e 

3uella di moda nel mondo si 
tmenticano della storia, nel 

senso della narrazione Così 
scopni che era molto diffici­
le scrivere un susseguirsi di 
eventi e che, per farlo, per 
imparare a narrare, non c'e­
ra niente di meglio della fan­
tascienza e dei racconti poli 
zieschi II poliziesco è sem­
pre straordinario c'è una 
cosa strana, un enigma, e bi­
sogna saperlo raccontare, 
renderlo accettabile La 
stessa cosa succede con la 
fantascienza . Allora ho 
pensato che potevamo im-

Karare da loro e questo mi 
a influenzato 
L'Ironia che appare co­
stantemente nel suol rac­
conti e una (orma di di­
stacco? 

Forse, ma non credo che il 
ricorso all'ironia sia volonta­
rio E qualcosa che sta den­
tro di me Una ragazza mol­
to psicoanalizzata, con la 
quale ebbi una stona, mi di 
ceva che era un mio modo 
di difendermi e che dovevo 
avere più coraggio Feci tut­
to il possibile per riuscirci, 
ma non riuscii zio evitare che 
rimanesse in me dell'ironia 

La parodia, nella saa ope­
ra narrativa, può essere 
Intesa come una presa di 

distanza da eerte torme 
letterarie obsolete e con­
sumate? 

Non tanto consumate La 
parodia e una scorciatoia E 
più facile fare una parodia 
che un vero ritratto, ma è an­
che una torma di ironia e, 
nella condanna, contiene 
anche una forma di giustizia 
La parodia e una debolezza, 
una debolezza che mi per­
metto spesso 

In alcuni suol racconti lei 
preterisce collocale la sto­
ria In luoghi ruristlcL. 

«Deve forse succedere tutto 
a Buenos Aires7», mi chiese 
una volta uno di Cordoba 
Ma non lo faccio sempre A 
volte scelgo luoghi di villeg­
giatura, perché mi sembra­
no più poetici Mi piace mol­
to quel genere di luoghi, co­
me l'Atlantic City di Louis 
Malie, luoghi frivoli che d'in­
verno chiudono le persiane 

Come te Isole? 
Anche le isole mi sono sem­
pre piaciute Forse un gior­
no andrò a vivere su un iso­
la, anche se mi sono reso 
conto che la migliore isola è 
la propria città 

Cosa ne pensa della saa 
opera rispetto alla narrati­
va argentina di Cortazar, 
Marectud, Macedonio, 
Sabato? 

Con Cortazar slamo abba­
stanza amici Qualche volta 
abbiamo senno lo stesso 
racconto Su Marechal non 
ho niente da dire, non mi è 
mai piaciuto come poeta ne 
come scnttore Macedonio 
non l'ho conosciuto, ma se­
condo Borges era una per 
sona incantevole e credo 
che i suoi libri non riescano 
a dare questa idea come la 
sua bravura nel parlare 
Sabato e un amico, i suoi li-
bn mi interessano non scri­
ve come me, lo fa in altro 
modo Ai di là di questo, di­
rei che uno scrittore non de­
ve pensare alla storia della 
letteratura, ma alla storia 
che ha fra le mani In questa 
piccola letteratura argenti­
na, ci sono sempre stati dei 
buoni libri 

11 tema deU'tamortaUUi e 
dell'eternila è una costan­
te nel suol racconti? 

Si, ma di quale eterniti mi 
parla? Resta il libro, l'opera 
che uno può lasciare, ma noi 
no, non restiamo tn etemo 
E a uno a cui interessa la vita 
mentale a cui e abitualo, 
duole lasciarla Pensarcene 
un giorno non potrò più as­
saporare il piacere de) mate 
amaro o di un poncho di vi­
gogna e un piccolo dolore 
Ma arriverà anche questo e 
spariremo La vita e come li 
cinema muore quando fini­
sce il film 

Irad di Alessandro G Ryker 
(Copyright 

El Periodala, l'Unita) 

M Ionesco ha creato il post-assurdo 
«»**»W,Ì6l, «W»'»T-» JL 

Per anni Eugène Ionesco ha cercato di 
capire quale fosse il s enso della sua e 
della nostra vita, Pare che oggi abbia 
trovato la risposta, alla bella età di 76 
anni «Cerco di innalzarmi verso Dio 
ma poi ricado sempre nella vanità del­
la letteratura». Parole «sante», dette a 
Rimini, alla vigilia del debutto di un'o­

pera intitolata Maximtlien Kolbe, mu­
sicata dal francese Dominique Probst 
e scritta, per l'appunto, da Ionesco 
Produce e ospita il «Meeting per l'a­
micizia Ira i popoli», antro d'amore 
nel quale l'autore della Coniatrice 
Calva dice di aver finalmente trovato 
tranquillità e ispirazione 

DAL NOSTRO INVIATO 

Eugeni loncxo e < Rimini per II «Meeting dcll'amlcizlai 

ani RIMINI A 76 anni Eugè 
ne Ionesco ha smesso di 
scherzare e ha cominciato a 

Prendersi mollo sul seno Ur-
i strepita Ce I ha con i cai-

ciaton miliardari e con i cicli­
sti che non onorano Dio e 
calpestano bambini sulle 
strade di Francia Ce I ha con 
I politici mostruosi e con gli 
aspiranti ministri Ma qui al 
Meeting dei cattolici popolari 
è venuto volentieri grazie al 
suo nuovo rapporto privile­
giato con Dio Qualche anno 
la giunsero in Italia le foto 
delle sue marce al fianco di 
Jean Mane Le Pen Più tardi 

NICOLA FANO 

arrivo la notizia della sua 
iscrizione al Partito radicale 
di Pannella Ora è il momen 
lo della conversione e del 
I autoflagellazione poetica 
Passera forse, come è passa 
to tutto il resto II guaio sta 
volta, e che Ionesco ha deci 
so di cambiare strada in lette­
ratura di sconfessare il suo 
passato di ricercatore intorno 
alle follie della lingua 

Ma vediamo le cose con 
calma Ionesco è stato un 
grande uomo di teatro uno 
sbeffeggiatore di pubbliche 
stupidita un poeta del non 

senso E anche un gran bevi­
tore cosa che in tutta la sto 
ria ha pur sempre la sua buo­
na importanza A un dato 
momento della sua vita ha 
smesso di parlare e straparla­
re e ha scoperto (fra molte 
indecisioni come si e visto) 
I impegno civile in prima per 
sona E per arricchire la sua 
fama di artista si è anche 
messo a dipingere collezio 
nando mostre personali in 
mezza Europa (Italia compre 
sa lanno scorso a Reggio 
Emilia) adesso è armata la 
fede E arrivata prepotente 

mente, come nel costume di 
questo personaggio destinato 
a sorprendere sempre tutti 

•Non sono un santo Non 
so se lo diventerò Ma oggi il 
mio maggiore impegno con­
siste nel tentativo di far di 
ventare santi gli uomini che 
mi circondano» Che cosa 
avrebbe detto di questa affer 
mazione I altro Ionesco 
quello di trent'annl fa che si 
scagliava con furore contro 
chi gli chiedeva risposte alle 
mille domande poste dalle 
sue commedie' «Non ho n 
sposte non ho risposte» di­
ceva allora «La funzione del 
la letteratura del teatro sem 
mai, è quella di far doman 
de» La sua polemica aspra 
con Brecht ruotava propno 
intorno a questo problema 
non bisogna dare certezze al­
la gente, semplicemente per­
che non esistono certezze 
SI la sua conversione di oggi 
e totale e in violentissimo 
contrasto con quanto ha 
scntto e detto fin qui 

L incontro organizzato al 

Meeting di Rimim infatti e 
stato un vero e proprio picco­
lo comizio Con pause invet 
live perorazioni «Bisogna 
rendere gloria al Maximthen 
Kolbe Bisogna farlo proprio 
ora mentre tutti glorificano i 
terroristi gli assassini» Poi 
•La canta esiste, il nostro 
compito è quello di comuni 
caria agli uomini» Oppure 
•Lo spirito di Dio SI trova 
ovunque anche su queste 
spiagge» Ma una parola buo 
na e e anche per chi non ha 
ancora fatto il salto verso il 
cielo dei beati «Anche i laici 
possono avere delle virtù Ci 
sono dei laici vicini alla santi­
tà Il loro problema è che non 
sanno di esserlo» «Ma atten­
zione Satana e sempre pre­
sente ed è comunque un peri 
colo» 

Non e la trovata fede natu­
ralmente che colpisce quan 
to la povertà di linguaggio 
I ostinazione ai limiti del ridi­
colo Ma come Eugène Ione 
sco I inventore simbolista 

Herbert 
von Karajan 
colto 
da collasso 

Herbert von Karauut, (nella foto), l'ottantenne direttore 
d orchestra austnaco è stato colpito da coltasso circolato-
no di «grave natura» che I ha costretto a nnunciare al 
festival di Salisburgo Lo ha annunciano gli organizzatori 
che, però, non hanno precisato se von Karajan è stato 
ncoverato ali ospedale o se viene curato nella sua villa net 
pressi della cuti austriaca che gli ha dato I natali Una 
portavoce del festival ha, comunque aggiunto che sembra 
si tratti di cosa «temporanea» Von Karajan sari sostituito 
sul podio dal suo assistente, Bruno Weil 

È grave 
Perez Prado 
l'inventore 
del mambo 

Perez Prado il composito­
re, direttore d'orchestra e 
cantante di origine cubana 
considerato il creatore dot 
mambo è stato ricoveralo 
d'urgenza in un ospedale di 
Città del Messico per una 

• — « - ^ ^ — paralisi che gli ha immobi­
lizzato la metà destra del corpo Le condizióni del grande 
artista sono definite dai medici piuttosto gravi Nato a 
Cuba ma di nazionalità messicana, Perez Prado costitui­
sce un punto fermo nella stona della musica latino-ameri­
cana e del mambo, un ritmo che i suoi arrangiamenti 
hanno reso popolarissimo nel mondo, sinonimo divita e di 
entusiasmo Pu proprio un brano composto da Perei Pra­
do la famosa Pamaa ad essere inserito da Federico Pedi­
ni nella colonna sonora de La dolce vita 
ricco di estro Perez Prado non ha disdegnalo H cinema 
interpretando se stesso in numerosi film Negli ultimi lam­
pi, per gravi problemi cardiocircolatori, il «re del Mambo» 
era stato costretto a limitare la sua attività 

A una settimana dal «via», 
Guglielmo Braghi, diretto­
re del settore cloems dalla 

Per il film 
diScorsese 

a"wa*ilral0 ^SSSSOtti 
«•«•««pmemsnemaiammm, Crino di Scorasse prima 
della proiezione ufficiale, in programma il 9 settembre, 
giorno di chiusura del festival «Certamente non mi oppor­
rò - ha detto Biraghi - In quanto i magistrati hanno tutto) il 
diritto di vedere il film prima che venga proiettato In pùb­
blico per impedire che venga portato a compimento in 
eventuale reato Certo, sarai mollo sorpreso se si arriva— 
al sequestro delia pellicola. Cosi come mi sorprenderebbe 
mollo se altrettanto accadesse a Londra dove U "Brillati 
board of film classincatlon" visionerà 11 film prima della 
presentazione in sala per renderli conto se sia o no un'o­
pera blasfema» 

Resa nota 
la giuria 
defFestival 
di Venezia 

Intanto Ieri II presidente 
della Biennale Paolo Porto­
ghesi e il direttore del setto­
re cinema e spettacolo tele­
visivo Guglielmo Bireihi 
hanno raso rad I nomi del­
la giuria intemazloosle del-

- la XLV Mostra del cinema. 
La giuna risulta composta jla Maria Julia Jlertolto, art 
director (Argentina). Klaus Eder cntico OMO Hannah Fi 

operatrice culturale {Canada), Gilbert de Gol-sher 
dschmidt, produttore (Francia), Adoor Gopalakrishnsn, 
regista (India). Sergio Leone, regista (Italia); Natalia Rie-
samseva, sceneggiatnce (Urss), Harry Dean Stintoli, atto­
re (Usa) LenaOhn attrice (Svezia). Lina Wertmullei, regi­
sta (Italia) Ancora una volta la giuna divide equamente 
presenze maschili e femminili e tiene «sapientemente» 
conto delle diverse nazionalità e specializzazioni profes­
sionali 

Già venduti Sono slà enunl1 <**" ck> 

K S L ouemtla biglietti messi in 
5 0 0 0 DlglKtO vendita per il concerto or-

per il concerto GSrfl&VZ 
d i TOnnO dell 8 settembre, prossimo. 

Al concerto, promosso per 
• " • " • » « « ^ ^ ^ — • — • diffondere la dichiarazione 
dei dmtti dell uomo (che sarà distnbutta Insieme con I 
biglietti) prenderanno parte Bruce Sprlngsteen e The 
Street Band Claudio Bagliori, Peter Gabriel, Stlng, Traey 
Chapman, Youssou N Dour Gli organizzatori informano 
che la nehiesta di biglietti «perviene numerosa anche dal-
I estero, ed è molto alta» Fra qualche giorno verranno 
messi in vendita anche gli altri biglietti e quelli per I cinque­
mila posti della tnbuna coperta Con l'assistenza del co­
mune si stanno inoltre organizzando punti d'informazione, 
punti decentrati di parcheggio, servizi navetta per lo stadio 
ed e allo studio anche la possibilità di attrezzare un parco o una piazza cittadina con schermi giganti per mostrare il 
concerto a coloro che non potessero parteciparvi dir " " 
mente per I esaunmento dei biglietti 60 000 in lutto 

ALBERTO CORTESE 

del Rinoceronte il linguista 
raffinato della Lezione ridot­
to a urlare di Satana e simili) 
Insomma che vi piaccia o 
no, oggi Ionesco ve lo dovete 
prendere cosi, fuori dal mon­
do pronto a farsi esporre co­
me emblema della grandezza 
di Dio dai ciellini di Rimini, 
cosi come non troppo tempo 
fa accetto di scendere in 
campo in difesa di Armando 
Verdiglione, divenuto nel 
tempo suo editore italiano 

Per i vecchi toneschiani di 
ferro (noi compresi) non e è 
più scampo Signor Ionesco, 
ma dal punto di vista linguisti 
co e letterario che rapporto 
e è fra il teatro dell assurdo e 
questa operina ispirata che 
andrà in scena a Rimini? 
«Teatro dell assurdo? Chi ha 
detto che ho scritto teatro 
dell assurdo7 Tutta colpa di 
un cntico inglese quel Martin 
Esslin che inventò questa eti­
chetta per fare fortuna lo 
non trovo assurdo il mio tea­
tro 11 mondo è assurdo Qua­
lunque monda senza Dio è 
assurdo' È stato Shakespeare 
a dirlo il mondo è una stona 
piena di rumon e di suoni 
raccontato da uno sciocco» 
Il Maestro tuona certezze 

conia sua taccia grintosa e 
scattante Con t suol occhi ir­
riverenti che stia prendendo­
ci tutti in giro un'altra vetta? 
Niente da fare, I cattolici rimi­
nosi esultano per il nuovo di­
vo arruolato Ionesco non lo 
nega nemmeno «E qui, al 
Meeting dello scorso arino, 
che ho trovato energie e 
amore sufficienti a tarmi im­
boccare la strada giusta» 

Ma la stona non finisce co­
si Ionesco continua a distri­
buire sorrisi come fossero in­
dulgenze Poi, maliziosamen­
te, gli viene chiesto allora, si­
gnor Ionesco, tutto questo 
vuol dire che la sua antica 
•vanità letteraria», la sua ri­
cerca sul linguaggio, non 
hanno più importanza per 
lei? Vuol dire che questo te­
sto striminzito ed esagerata­
mente tradizionale dedicato 
a Padre Kolbe è, Ita le sue 
opere, quella che oggi ritiene 
più importante? Insomma, ci 
dica se lutto questo è uno 
scherzo La risposta è lapida­
ria «Chi può dirlo'» Già, chi 
può dirlo? Sotto sotto si in-
trawede lo stile del grande 
burlone Si, vorremmo tanto 
essere stati presi In giro anco­
ra una volta. 

l 'Uni tà 
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